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A.G.E.S.C.I. R.M.I° 22/10/06

 Tempo Ordinario: (2ª Parte)

 1ª Lettura Is. 53,10-11Il giusto mio servo giustificherà molti,

Salmo 33,4-5-33,18-19-33,20-33,22Sia su di noi, o Signore, la tua misericordia, poiché in te abbiamo posto la nostra fiducia.

 2ª Lettura Eb 4,14-16

Vangelo Mc 10,35-45. Avvicinatisi Giacomo e Giovanni, figli di Zebedeo, gli dicono: «Maestro, vogliamo che tu ci faccia quello che ti 

chiederemo».  Domandò loro: «Cosa volete che vi faccia?». Gli risposero: «Concedici di sedere uno alla tua destra e uno alla tua sinistra nella tua gloria».Gesù disse loro: «Non sapete ciò che chiedete! Potete voi bere il calice che io bevo o essere battezzati con il battesimo con il quale io sono battezzato?». Gli risposero: «Lo possiamo». Gesù disse loro: «Il calice che io bevo lo berrete e anche con il battesimo con cui io sono battezzato sarete battezzati; ma sedere alla mia destra o alla mia sinistra non sta a me concederlo, ma è per quelli per i quali è stato preparato». Udito ciò, gli altri dieci cominciarono a indignarsi contro Giacomo e Giovanni.  Ma Gesù, chiamatili a sé, disse loro: «Voi sapete come coloro i quali sono ritenuti capi delle nazioni le tiranneggiano, e come i loro prìncipi le opprimono.  Non così dev'essere tra voi; ma piuttosto, se uno tra voi vuole essere grande, sia vostro servo, e chi tra voi vuole essere primo, sia schiavo di tutti.    Infatti il Figlio dell'uomo non è venuto per essere servito, ma per servire e per dare la propria vita in riscatto per molti».

Un brano del Vangelo che parla molto chiaro e che molto attuale ai giorni nostri, in cui si ha sempre più la tendenza ….a farsi raccomandare per tutta una serie di cose.

 Gesù è molto chiaro: è per quelli per i quali è stato preparato». e chi siano quelli per cui è stato preparato , non siamo noi che dobbiamo deciderlo. Penso che un domani, dopo la morte, se andremo in Paradiso, potremmo avere molte sorprese e trovare delle persone a cui davamo poco peso in questa vita. Gesù in un altro brano è esplicito: «In verità vi dico: i pubblicani e le prostitute vi passano avanti nel regno di Dio. ( Mt. 21,31). La voglia di emergere è insita nella natura umana ma Gesù ci dice chiaramente che la logica umana non è la sua logica, non è lo stile di vita che dobbiamo adottare come cristiani e ancora di più come Scout.mi è rimasta impressa una frase che ho letto da qualche parte : lo scoutismo non è un mestiere che si impara ma una cosa che si fa per amore e con amore . Se questa frase va bene per lo scoutismo ancora di più si deve mettere i pratica nell’essere cristiani.

 Essere cristiani, non apparire, essere scout non solo con l’uniforme addosso, non giocare a fare il capetto, ho fatto carriera. 

Servire come c’è stato insegnato in RS. O già nei Lupetti o in cerchio, che è poi una scelta di vita che arriva direttamente da Gesù non è venuto per essere servito, ma per servire.

Una frase che và contro la logica del mondo, ma essere cristiani e scout nel profondo, convinti, è un cammino che si fa giorno per giorno. Chi pensa di essere un’arrivato, ho la verità in tasca, è ancora fermo nel suo piccolo guscio.  schiavo del proprio io.

Spesso nella nostra vita ricadiamo nell'ipocrisia… ci comportiamo da ipocriti. C'è da chiedersi: siamo costretti a vivere il nostro battesimo? Siamo costretti a vivere la vita che abbiamo scelto e, in lei ci siamo incamminati?… Anche quando la nostra religiosità è piena d’ipocrisia, la Parola continua a manifestarsi nella nostra vita dandoci il coraggio di affrontare le prove e le sfide.
È un cammino, quello che ci si presenta davanti, non qualcosa di nuovo o di diverso di prima, ma lo stesso cammino che dobbiamo fare, magari con occhi nuovi con occhi diversi, quelli di Dio, quelli della sua Parola.

 Il cristiano è l'uomo che fa il suo cammino in salita, come Gesù che è disceso da Padre per potervi risalire. Al termine di questa salita, noi cominciamo a respirare un'aria nuova, diversa, pulita.


È l'incontro con la Parola che raduna, convoca tutti, perché tutti 

devono camminare con la Parola : le due gambe che ci fanno andare avanti nella ricerca di Dio sono la Parola e l’Eucaristia.

Le vie di Dio sono e rimangono sempre misteriose, ma con la stessa Parola con cui ci ammaestra, noi abbiamo una via il cui nome è Gesù Cristo. Qui nasce una sfida: se vogliamo vivere, addentrarci in questa via dobbiamo sapere che "La più grande sfida della vita per ciascuno di noi è smettere di essere al centro del mondo… il Dio della vita si manifesta quando quelli che sono ai margini diventano il centro"  


In pratica il cammino in salita è tale se trasforma la nostra vita, la nostra storia, la ferialità della vita. Non è un accontentarsi minimalista, ma un continuo dissetarsi alla fonte della vita per vivere della vita con la vita, è fare proprie le parole del salmista: "Come terra screpolata dalla siccità è la mia vita nella durezza del quotidiano, per quest’ogni mattina cerco in te l'acqua viva dello Spirito". 


Queste parole esprimono il suo bisogno di Dio e la decisione di continuare, anche in una situazione difficile, lo stile di preghiera quotidiana del Tempio. In questa preghiera quotidiana bisogna tuffarsi, essa è la "sorgente d'acqua viva che disseta per l'eternità".
Per tuffarsi bisogna ricominciare a salire con la preghiera, bisogna entrare nella gloria di Dio… è un cammino lento lungo e faticoso.


Salire il monte non è facile, ma con l'amore e senza nessuna lamentela si valicano a piedi anche le montagne. 
Salire il monte di Dio comporta un incontro con la sua Parola e con i valori essenziali della vita, che la stessa Parola ci offre quotidianamente. Salire il monte di Dio, è come risalire il Sinai, il monte dell'alleanza di Dio con Israele, per rinnovare la nostra fedeltà col Signore per ricominciare a camminare nuovamente, e del tutto nuovi, per le strade di Dio.

 (Timothy Radcliffe).
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